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IL RISORTO SEMPRE CON I DISCEPOLI
 MEDIANTE LO SPIRITO SANTO

Domenica VI di Pasqua


Gesù disse ai suoi discepoli:  Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io  pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito perché rimanga con voi per sempre, lo   Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli rimane presso di voi e sarà in  voi.  

Non vi lascerò orfani: verrò da voi.  Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete.
 In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi.  

Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama.  Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui (Gv 14, 15-21).


Il giovedì santo nell’ultima cena, Gesù annunziò ai discepoli la sua morte imminente; disse:  Ancora un poco e il mondo (cioè il mondo incredulo) non mi vedrà più; voi invece (che avete fede) mi vedrete… 

La fede è una visione nuova come il microscopio che fa vedere quello che a occhio nudo non si può vedere.


Quante volte  ho visto gente mandare baci al crocifisso di questa chiesa, ma neanche un saluto per colui che è vivo e più vivo di noi ed è chiuso nel tabernacolo, quella porticina che sta sotto e davanti i piedi del crocifisso.


Quanti non sentono il bisogno di venire in chiesa!  Non hanno fede cristiana come insegna il Vangelo di oggi.


Ecco perché la vita è triste, misera, povera… perché senza fede.  Che cosa dice il Vangelo di oggi?

Non vi lascerò orfani:  verrò da voi. 

Il Gesù della Palestina, di duemila anni fa, vivo più di noi, è dentro quella ostia consacrata.


In pochi giorni Gesù morì e risuscitò; questi pochi giorni sono quelli che vanno  dal giovedì santo sera a domenica alle prime luci del mattino quando avvenne la risurrezione e il ritorno di Gesù in mezzo ai discepoli fino a oggi ossia cristiani.


Con la risurrezione Gesù resterà sempre in mezzo a noi; basta venire nelle chiese dove si trova Gesù sacramentato.


Il giovedì santo Gesù ha fatto un’altra promessa:  ci dà lo Spirito Santo nei cuori mediante il Battesimo finché siamo senza peccato mortale.  In tal caso c’è un altro sacramento, il battesimo delle lacrime che si deve ricevere con grande dolore ed è la confessione.

Nell’ultima cena del giovedì santo Gesù disse ai discepoli:  Non vi lascerò orfani:  verrò da voi.  Il mondo (incredulo) non mi vedrà più;  voi invece (mediante la fede) mi vedrete. 

Mediante la fede noi vediamo Gesù nella santa ostia consacrata; vediamo lo Spirito Santo dentro il nostro cuore.  Noi battezzati formano un solo corpo che si chiama corpo mistico di Cristo.  Il corpo fisico di Gesù si estende e raduna tutti i credenti in terra, in purgatorio e in paradiso.  I morti in pace con Dio stanno sempre con noi.

Disse Gesù:  Il mondo (incredulo) non mi vedrà più; voi invece mi vedrete perché io sono vivo e voi vivrete. 

Con il Battesimo riceviamo lo Spirito Santo che è chiamato acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima (o profumo divino).  Con il Battesimo riceviamo la vita divina.  Dice Gesù:  io (risorto) vivo e voi vivrete (la mia stessa vita divina).

Il Vangelo dice:  Il mondo non mi vedrà; voi invece mi vedrete perché io sono vivo e voi vivrete cioè con quella vita che Gesù ci meritò mediante la sua morte e la sua risurrezione.  Dunque siamo già in paradiso.  Non lo vediamo, ma lo godiamo in proporzione alla fede che si nutre con la preghiera.  La fede è un altro occhio che ci viene dato, l’occhio di Gesù, un occhio divino.

Molta gente ha una conoscenza confusa di Gesù.  Ho sentito con i miei orecchi queste parole:  Una volta Gesù Cristo era in questo mondo, poi andò via.  

Disse Gesù:  Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito (lo Spirito Santo) perché rimanga con voi per sempre. Paraclito viene dal greco parà kalèo e significa colui che ci sta sempre vicino.  Non siamo mai soli.  Chi teme la solitudine si istruisca su questo brano del Vangelo, lo pratichi e sarà sempre felice, divinamente felice come sono tutti i santi, come lo sguardo di Madre Teresa di Calcutta che ho avuto la fortuna di frequentare in Albania.

Nel nostro cuore abita lo Spirito Santo dal momento del Battesimo se non abbiamo peccati mortali.  Siamo tempio dello Spirito Santo.  Ricordiamolo continuamente.  La nostra vita deve essere una continua adorazione della SS. Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo.  Dio è una sola sostanza e le Tre Persone sono inseparabili perché sono una sola sostanza divina pur avendo la gioia della diversità delle persone per godere il dialogo infinito eterno del loro amore infinito eterno.

UNA DOMANDA


Da dove vengono le meraviglie cristiane?  

LE MERAVIGLIE CRISTIANE SONO FRUTTO DELLA REDENZIONE DI GESU’ OSSIA DELLA SUA MORTE E RISURREZIONE

La risurrezione trasformò il Maestro e i discepoli.

Prima della risurrezione i discepoli avevano detto che erano disposti a morire per il Maestro.  In realtà lo tradirono, lo rinnegarono e lo abbandonarono.  Dopo la risurrezione invece diventarono coraggiosi assertori della risurrezione e del dono dello Spirito Santo.
 
Il cristianesimo ebbe inizio dal fatto straordinario di un morto risuscitato; MA NON SOLO RISUSCITATO.  

Non si deve confondere la risurrezione di Gesù con la risurrezione di Lazzaro operata da Gesù quattro giorni la morte del suo amico.  Lazzaro in seguito morì.


E invece il corpo risorto di Gesù fu trasformato radicalmente e straordinariamente.  Era un corpo talmente splendido da oscurare il sole in pieno giorno.  Il corpo risorto di Gesù è impassibile, non può essere sottoposto a sofferenze o a morte perché ha una vitalità divina, eterna.  

La realtà della risurrezione di Gesù fu talmente straordinaria che il cristianesimo si propagò in breve tempo in tutto l’impero romano.
  
Gesù aveva detto nella sera del giovedì santo:  Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore che resterà con voi per sempre.


Quale preghiera fece Gesù?  Quella bagnata dal suo sangue in croce in tutta la sua dolorosa passione e morte. Ecco da dove viene l’immenso valore dei sacramenti (Battesimo, confessione, comunione…): ci inseriscono alla fonte infinita dei beni che sgorgano dal cuore di Gesù risorto e trasfigurato.


Gesù dice che in forza della sua redenzione, noi possiamo essere capaci di atti eroici come i suoi; possiamo rispondere al suo amore fino alla morte: Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. 


Prima della risurrezione di Gesù i discepoli non furono capaci di dare la vita per il Maestro; dopo fu comunicata la stessa forza divina del Crocifisso per amore e del Risorto per la sua onnipotenza.  Amare significa morire per amor di Cristo e osservare tutto quello che egli esige dai suoi discepoli: Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. 



Nella Messa chiediamo la grazia di essere un sacrificio perenne e di  morire per Cristo:  A noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo:  egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito.

Non si può essere cristiani senza sacrificio.  Non si è cristiani solo con il Battesimo e con qualche rara visita in chiesa, ma con la frequenza assidua al divino sacrificio o Messa e con il sacrificio personale di tutta la vita.


I discepoli di Gesù dunque hanno lo Spirito Santo dentro il cuore.  Dice Gesù: egli rimane presso di voi e sarà in  voi. 

Presso di voi cioè nella comunità credente o Chiesa.  Lo Spirito con la sua azione divina unisce i discepoli in una sola famiglia, nel sangue di Gesù, nel suo corpo, di cui si cibano nella comunione.  


Essere cristiani significa considerare la Chiesa come una famiglia molto più viva di quella naturale, più intima, più grande ed eterna.  Perciò la necessità assoluta a partecipare di frequente al raduno attorno al Risorto ossia alla Messa.  In famiglia non ci si incontra una volta all’anno, ma continuamente.  

COME CONCLUSIONE VI RILEGGO TUTTO IL BRANO DEL VANGELO PERCHE’ RIMANGA IMPRESSO NEL CUORE

